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10 ho scrìtto poche cosC sai Governo y e^sul- 
V Amministrazione attuale dèlia Sicilia y di dove 
manco da pochi giorni. Ho sviluppato delle idee 
nel sipcero, e sacro proponimento di progettare 

11 bene di Napoli, di Sicilia, e del Governo. 
A questo lavoro mi ha spinto una ragione dip- 
piii: io deggio un pubblico attestato di ricono- 
scenza, e gratitudine a tutte le Autorità di Si- 
cilia in generale, ed a quelle di Messina, e «di 
Palermo in particolare, che meco hanno con- 
tribuito al mantenimento deirArmata in mo- 
menti ben tristi, e difficili. 

In ogni tempo , oggi specialmente , è dovere 
precipuo degli onesti Impiegati il porgere al Go- . 
verno quelle nozioni, e quelle novità, che pos- 
sono contribuire alla tranquillità de’ popoli. È 
ancora interesse del Governo Faccettarle. Sono 
ventidue anni ohe più non c’intendiamo sul ca- 
rattere de’ Siciliani , e sul modo di governarli. 

A 2 . Il 



11 Re da Firenze graziosamente ci rinnova la 
dolce dicliiarazione di Padre de' suoi sudditi. 1 
' Napoletani sono^ sudditi s^oi : lo sono ancora i 
Siciliani; e Napoletani, e Siciliani potranno mai 
essere figli suoi senza esser fratelli? 

• t-..- • • ■ ^ • . 

' Napoli 20 Marzo 1821. 





OrlUhaidrè tiiligi Morale*. 
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r hilefessi e aoé opiniod rendono d«r<bili le 
RWolirziòtai. Perciò nei Governo de’Pr^iì lóuo è Aìn- 
minisiraziooe , tutto è Finanz** -'"' - ■ 

Questo < assiOB!» politicò y ebe por troppo . è spe- 
rimentato ia Napoli , ed altrove , non aDèor**èi vuole 
applicare alla SteiUa. Siamo di buona fede. Nel corso 
di sei anni, ma più di tutto negli ultimi ^to-mesi si 
è flnttuate in un pelago di Decreti , di Regolamenti , 
di Circolari ec. ec. Si è creduto ,.-cbe uO fìùme e non 
il- mare ^divida la Sicilia da Napoli^ che latto sìa-cou- 
tioente , ed unico dominio , diviso in Province , e 
Ripartimenti militati dipendenti intieramente da Napoli. 
Si è ihimaginato , che per- un Popolo insolare , clima , 
prodotti , costumi ,' ed abitadiui siano vocaboli vuoti 
di senso. Sì è disposto , che le Direzioni amministra- 
tive , ed anche la Suprema Corte di Giustizia- si fos- 
sero trasferite io Napoli. Ed in 6ne dalla- smania di 
generalizzare i sistemi n’ è detivato , che la Sicilia , 
la quale pria de’ 17. Luglio -sSao. ( e|^a della rivolta 
di Palermo) a\ea almeno delle leggi che obbediva, 
si duoleva è vero, delle imposte, ma tutte le soffriva, 
e tutte le pagava^, oggidì lacerata (la. partiti , da mi- 
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seria f- e tJ* tiisgosto generale offre all' òcchio dell' im- 
parziale Osservatore lo spettacolo ben tristo de* disor- 
dini inseparabili hiai sempre da ^qne* Governi , j quali 
si vogliono sottoporre a delle novelle istituzioni , senza ’ 
aver fatto pria sparire il bisogno delle vecchie y e senza 
aver pria calcolato gl’ interessi' di tutti , o almeno d^lla 
massima parte de’ Gov^iati paseaif^io dell’aotii^o 
al nuovo ordine di cose. > * •* 

Hedueé io dalla £ìcilia-y * ove nell’. esercizio della 
carica di Vice - Intendente Generale dell* Armata sono 
stato in contatto Con tutte quelle Autorità , ed ho avuto 
occasione da conoscere da vicino molte verità , che in 
Napoli si caratterizzano, ’o per paradossi^ o.per osti- 
nazioni , 'scrivo queste osservazioni. Non ci facciamo 
illudere dall’ apparenza, di una calma , che regna at- 
tualmente in Sicilia. Colà abbisognano dèlie misure 
energiche , e pronte*: il bene de’ due Popoli le yuole: 
f umanità le reclama. Io 'non pubblico la Storia della 
rivoluzione di Palerm<|iy- e delle sue fatali conseguenze: 
tampoco mi fermo sulle cagioni , che l' hanno prodotto. 
Descrivo soltanto lo stato attuale di Sicilia, .e pro- 
getto i mezzi che a parer mio' debbono momentanea- 
mènte adottarsi per salvarla dall’Anarchia , che la mi- 
naccia. Intenti^ dire còse , e non parole , possibili , e 
non" teorie. All’ nomo gravato da morI>b letale è ridi- 
colo citare il testo , .e gli aforismi di ^medicina :' è cru- 
dele altresì rbfaccjargli la cagione }ella sua 'malattia. 

La 
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la. mano prndente bensfica del medico deve>ap]^estar- 
gU rimedj efficaci , e comolazioiie positiva» 


^CHHO litoctco iu^ (lovùttio 'b% ^CI^tOLT. 

t # . >* ^ • i. ' ' • * . . ' 

.• : .<.,.1 ‘ 

* ' In* nove unni la Sicilia ha cambiato tre difierenti 
sistemi di Governo, * « ''>• •■*'f* *»^ 

'' ' t,- A' latto il i8f i< conservò il sno antico Parla- 
mento. * • ; ' : 

2. 'Nel iSi2. ebbe una Costituzione^ ,4 -.ì -.. 
'■'.. 3 . Jdal i 8 t 5 . in poi fu regolata da un ammasso 
di Decreti staccati-, e talvolta contradittorj. < 

méfo' tutto ciò. quell’ Isola sventurata ' nella fine 
del 181-9, avea avuto di comune con Napoli im Co- 
dice di Leggi: probi, ed •intelligenti Magistrati Napo- 
letani da più di uo anno avevano fatto gustare a q.^ae’ 
Popoli il beUp , e Ji^utile di una Legislazione chiara , 
e semplice , e pre{>arandoli così al nuovo Linguaggio , 
ed al nuovo rito li avrebbero a poco a poco resi fe-« 
Ilei , se pur felici, si può essere su questa terra. 

Intanto emanatasi in Napoli a’ 7. Luglio 1820. la 
Costituzione di Spagna , ■ questa risvegliò, nell' animo 
de’ Siciliani 1 ’ assopito desiderio, di veder ripristìnaU i 
loro antichi privilegi , e leggio Si andò più avanti. SI 
volle proclamare l’ Indipendenza. Ma per uno di que’ 
fenomeni , che la prudenza umana non sa nè preve- 
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dcrep <H!-. FÌiuuov«re una forni» di- Governo credou 
Sacra nel suo. proposi io diveaue la più funesta nelle 
sue coDsegueoze. Di falli in Palermo , Sede in allora # 
del Goveruo y e deirAmminislrazione di tolta l’ Isola, 
appena si era profnulgata la Costituzione di Spagna , 
che' la plebe per la voluta Indipendenza rapida* 
naca le .degenerò in uu’ aperta Anarchia^ che poi ha 
prodotto tanti mali , e tante sciagure a tutto il restp 
deir Isola. V epoca quindi del 17. Luglio 1820. deve 
fissare il nostro sguardo , appunto come il centro del 
circolo pel Geometra. Ma quali disposizioni si sono 
date fìuera , quafi ne'sono stati i risultamcnti , e quali 
misure si dovrebbero adottare per^^uugger^ teoli di- * 
sordini? £cco le tre importanti quistioni , dhé .si af- 
facciatio alla nostra immaginazione, j ma pria'.di risol-^ 
verte è necessario, che si dia- un. colpo d.’ occhio sul- 
rÀmminislraziooe, e sulla pinanz» di Sicilia. - 
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Le refote della feudalità , e def potere assoluto : 
le idee vècchie y e nuove di 'i^overno e 4i economìa 
pirhblica adottate ove piì^^ ov<e meno ne’ divèrsi punti 
deir Isola ) i Caricato] , le Annone, le Colonne Fru- 
mentarie ec. ec. costituiscono il mosaico della cosi 
detta yimrni/ìi'straiione della Sicilia i II ri formare 
tanti inconvenienti hi nna .vòlta, e per capi, sarebbe 
assolutamente impossibile , 'ed accrestTerebbe vieppiù i 
mali di quell’isola. Non tutte le istituzioni, che con* 
vengoa^^ Napott^oo applicabilf alla Sicilia^. Quindi 
^noh song le "ancorché sante ,< ed utili, quelle 

che devono al ^momento salvare l’Isola. Bisogna dà 
una via tirare innanzi come Io passatd, e dalP al- 
tra preparare il Popolo a’ nuovi sistemi ,- 'mettendolo 
petò neir interesse* dèlia Legge. Il Legislatore non deve 
perdere di mira , che talvolta il cambio de' noiiii pro- 
duce de^scoDcerti significanti. Cosi '’accaderebbe se si 
volésserpt sostituire a’tiomi di P/t/ore, Segreti , Pro- 
segf’Cti Conservatori -quelli Av Sindaco t Rt- 

cevitorip Pertettòri , .Gon^ciati ec, ec. Rispettiamo 
dunque i nomi , e riformiamo gli abasi. I nomi uuila 
tolgono alle cose. \ . 
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- J’occ&fo àufùt ^Haiiyt ■ iefCa -> ^tcilia^ c. 

-I cespiti. (1* introiti , che appartengono ^lla finanza 
di Sicilia, SODO classlfiéàti in cinque rami, cio^t'- 


1 . fiamo de’dazj diretti* 


a. .... . de’dàzj indir^ti. / n ^ * ;-<s 
. 3. , 1 . del pubblico Demanio. # riiii.j •• 

. -4*' • • • de’ dritti diversi. ’. .... . 

5. . . . delle Poste'. : 

. Le spese che si erogano sulla masàa di questi con* 
tribufi si riducono al(é seguenti : , : .f • ■ 

1 . Debito perpetuo dello Stato^J^j t 
• a. Debito temporaneo' dello' SmSr ‘ .-i— 
ti; 3. Lista civile del Re, e de’ Principi Realiv-'. 

*>4- Soldi, € spese per la Luogotenenza, per k Di- 
rezioni generali, per le' diverse Anaministraziooi per 
la-Magistratiira , per la. Polizia*;^* Cagiani d’ Armi , 
pe' Forzali^ e. Presidiar j ec. ec. .* , •?' - ^ ^^^5- 

• 5. Strade Consolari ,'Tb Pontr.-^.^ . 

G.'SnppUmentó alle spese 3el Corpo Diplomatico 
del Regno , 'qnze 3o mHa l’anno.^:'.^^'":* -• 

•.//•t . 7 . Contingente per' PAttnata' di teflra V onze 55o 
mila allarmo. .• ' jì-j.'.'-’''".' ’. * • ' • 

8 » Coptingente pél ramo di Mariua% onze iSo'mila 
all' anno. 

' ^ Tutte 


vt- ■■ i". t " *.!♦ 
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Tutte le partite d’ÌDiroito'-sì versano nelle Casse 
dfe’ Segreti distrettuali y i' quali -iti ciascito 
Comune del proprio Diàtrèttò hanno i Prosegreli (^Per- • 

cetiori').'! Segreti di Palermo ^ e di Messina depositano * 

per intero le somme d’intro^ ue’-rìspettivr pàhblìcì 
Banchi. Qaellt- degli; altri Distretti pagano le spese lo- 
cali , e lO'dippiù beo anche 'lo depositano in uno de* 
suddetti Banchi*^ secondo 'il 'bisogno. • 

• Per ognòno de’ ramr d’ittroito-'evvi una Direzione 
generale, che ne prende i conti, e ne*sorveglia l’antia- < 

mento. ' - - 

La Conservatoria generale è l’ officio, die controlla 
r idcasgp di tutte le rendite dello Stato' , avvalendosi 
de’ Conservatori ,1 e de’ Proconservatori addetti à* cias- 
cuna Segrezia,* e*Prosegrezia. k-, ; •?•. : « '*r* ì-u 

Lé spèsa civili si' ordinanzano, e si llqoillado. per 
mezzo della Tesor^a generale.- Per le Militari sono 
. addette le .capì det^ ÓHtcinè militariy^ e. la. Vice-inten- 
denza generale delllBser^ito.. \ 

' ‘lo fine. la Xesocecia'generale è, quella- che riunisee 
il cwteggio .Oomplea^a di tutti grintroiti ^ e di tutte 
le spese -della Sfcilia- •- . i' -- .•*. ' 

'Analizzandosi I diversi cesprti d’introito', se ne 
trovano alconi' malamente compresi hi' una''^data Dire- 
zione genernle-; onerosi stile popplaidoni '^ e di [lòco 
vantaggio allo Statò. Tali sonò il Bollo ,* lo Registro, 

. la tassa su’ negozianti , la ritenuta sulle pensioni , la 
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decima sui dritti dis paienti le licenze ‘di pesca , i 
C|psi , e salti di. acqua ec.- ec. Lo stesso si può dire 
delie spese^ A cagion (IL esempio per le Strade Conso- 
lari , e .Ponti f di cui manca assolutamente tutta l’Isola , 
si vedono in un anno ^|^oate soltanto on^e novemila, 
ec. ec. La rilbrma dunque di questi abusi dovrà essere 
l'opera di ón maturo, ed imparziale scrutinio* 

Glitiamoi intanto un colpo occhio su’ cespiù. di 
introito-, piu rilevanti. Essi sono la Fondiaria y il Ma- 
cino ) lo Registro, il Bollo , e la. Lotteria. . . . 


•'*•%**, 





aci(X.r. 



. Nel 1820 si era imposta la tasra* del 7 e mezzo 
per cento, e la soprattassa del 5 cento sulla ren- 
dita lorda, e dedottene le spe^, le bonifiche, 1 com- 
pensi ec« «c. si può dire francamente f-.che' allo Stato 
appena riviene <di -netto il (liecl per cento. In Sicilia 
però nè te terre , nè le case^ soffrono in generalo la 
proporzionala imposta volnU^alla legge. Siamo sinceri. 
Colà i maggipri'possidenti sono <|aeUi:, che meno pa- 
cano . Nel* mio. giro per }a Sicilia ‘ho avolo luogo a 
convÌH(}ertncne. per moltissimi e'semp}, che non voglio 
• citare, ma pe’ quali mi’appellq a’ banni’ Siciliani. Per- 
ciò,- la -rettifica di questo primo cespite finanzierò ha 
bisogno 'di religiosa - esattezza , e di . somma probità. 


i5 

J ‘ Tl^actH». • ^ ' 

. t* 

Questo Dazio nella -eoa «pcezieneV è lo .più ves- 
sativQ , dacchà ncada -financu aollè infitne classi del 
popolo. Fraddiunto le vi eat^ln^iaino Micesia, Yizzini, 
ed altri piccoli Paesi , che aaal lo scfffrorno^ e Quindi 
si SODO da se stessi imposto' altró dasùó succedaàeo , 

Messina , Palermo y ' èd oltre colica» oktà' lo pagano 
bea voleBUen.--/ • 

Attualmente U .Macino si è ridotto alla metày^;e • 
se si abolisce interamente , qual risorsa in compenso 
si dàrà subito allo 'Stalo, e come si farà fronte agl’im- 
mensi pesi, -che da secoli ci sono inerenti, come V 
dire ‘‘le soggiogaùoni i' i bimestranti , le opere'^pub- 
bUche y é^di heneficen%a ec. ec. ? Togliendo dunque 
anche qnest’ altra metà sarebbe un passo impmdcote , 
che 'trascinerebbe laVóioa di molte famiglie,- éTabban- 
dono delle opere pubbUobe,<e di beneficenza. .*• >’* fz. 
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Oinai in. Sicilia il ^i^^stro .ai • ò riconosciuto * in- 
dispensabile, b. di «omnaa ulih'tà-ia quairto alle ipote- 
che ,;ed air assicufaai<me\ 4 «i’ cootraui e scrilluw pri-, 
vate. -È poi odkMo a|lpM quando sa óe vuole formare 
un Cespite finaasiero«.«,T> 

U 'fìóllo ancora • ia aorgento inesausta di un di- 
sgosto generale , e non si pSga , die in pochi luoghi, 
e per^/órza. Nello scorso anno l’ introito non è bastato 
per le spese, e per glMmpiegaii. . 

Gl’ introiti del Registro, e del Bollo a favore dello 
Stato nello stalo discusso del. 1820. si eàlcolaràno per 
on*e 82 mila , delle quali per altro .non si è esatta 
neramenò la quarta parte. Invece di ..essi.^*ì Siciliani 
unanimameple^ preferiscono piuUostb.un aumento solià 
Fondiària : perchè non contentarli ?-Ricordiamoo^ che 
ne’ Valli di Palermo , Caltanissetta , Girgenti eci -ec. 
la Plebe ài momento della rivolta per primo eccesso 
bfugiòj.e saccheggiò gli.ArcMvj, eie Case degl’im- 
piegati di queste due Dipendenze , e rispettò , anzi 
conikiuò a pagare le Gabelle del Macino , e. le^ altre. • 
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■ •' tia LoUoria è uno de’ pià cospioui cespiti d’ in- 
troito , e si può chiamare dazio volontg^io .In un 
anoo'Sevnff possono ritrarre di-nétto qlnfieho'^o'miia 
ODze. Presentemente, è in tistagno -^r ult jnale inteso.'- 
che -F Officio centrale 'di ^«msta* Amml- 
nMÉÌMiiaòfl d« Piileraio*s» fotte trasferito ' In «-Messina .* 
ciò non '9f-ifr'p4t>(Kèò''kéaUzztr^ e'{)er'ia cesa, e per 
le pcrsóoe «d 'intanto l’ fifario ne soffre. Leggasi il 
seguente confirooto. - ^ * '• 

In nove estrazióni dal 12 l'ebbrajo al z^'gitigno 
1820, che non si fecero novità, prelevando i biglietti 
annullati j- le provvisioni c le vincite , s’ intToitit-oitó 
dinetto/-..’ i • , ' . ' D. 

Nelle successive Covò «stFazioni. dal 
.14 . ottobre" i8*d, al 04 febbrajo 1821 j ■' !t • ì*- 

anche prelevate le suddette spese , si sono •• • . 
introitati . . . .• *. • . D. •“ 5 , '4^7. 72 
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Si sono dun^e perdati 'dallo Stato Cfr 
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^taì)to ì)à.te ^òvetMO ì)i Vl^tct^ia 

òai l'J X^^to 1820 a tutto tS 20 
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, .< I. -Oiuflta provvisoria eretta in Palermo fra alcuni 
nobili } c fr^,# Consoli* delle Arti , che iie regolò il 
governo separatamente, . dal. conliocntc y e dalle princi- 
pali, città .detl^sola da 4 'Luglio al 6 Ottobre i8ao, 
che vi entMrono le truppe 'napoletane. 

s.^Capitolaaione del Tenente generale Pe|M- fatta 
con Palermo a’ 6 Ottobre, e ùfìutata dal Parlamento 
di Napoli,^ . • ' <■ 

.-, 3 . Obbtio del passalo, ohe ^ riportato* diverse 
ii^rpetrazion^ .-y- > 

^ Governo militare stabilito nd Vallo minore di 
Palermo da’ 7 Ottobre s'n poi. - * ' • 

5 . Luogotenenza generale stabilita per' gK^ altri sei 
Valli. • . ' - 

,y.S. Tassa di contornili^ ooze imposta a Palermo, 
divenuta poi impfeslU» forxaso, eà ìnTineJmprestito. 

• 7. Ripartigliene, fatta .dell’ Isola 'intera in due si- 

stemi nel mese di Geuoajo i8#i in quanto alla perce- 
zione de* contributi , ed al' pagamento delle spese: 
essendo^^oè assegnalo il. Vailo maggiore di,iVIazzara 
al comando generale delle Armi in Palermo , ed i Valli 
maggiori di Demone , e Noto alla Lnogoteoenza -gene- 
rale in Messina. » 

8. Ginn- 


* 
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8^ Giunta -di Govèrno decretala in, Febrajo 1821. 
da riunirsi in Termini , coinponendosL da 7. Deputati 
de’ Sette Valli Minori dell’ Isola d« dover essere pre> 
seduta dal Maresciallo di Campo D. Radierò Settimo. 

' ' ' .eR.UuftaiMOMtt otteHutf aHjsdettO 

* • . ' . * - ■ ' . -s . ' : 

* • - • ^ . 

- ■ i„ L’Àntforità del Governo è precaria. * .- r • 

2. Le leggi o ài disprezzano , o si sopprimono.^ o 
mal si eseguono. 

5. I Magistrati tremano a scrivere una sentenza , 
e gli esecutori tremano anche essi a mandprle ad efiètto. 

4. Il debitore minaccia la vita del creditore , se 
per pofO costui osa chiamarlo in giudizio. 

' 5 . Poca è la truppa, 'ed è poco rispetuta. 

‘ 6. Ed in fine la pubblica Autorità riesce a Stenti 
a reprimere la licenza. 

7. Si sono violate le Casse , nccisi i Cassieri , 
qualche Sindaco , Giudici Circor^arj «V. ec. - • 

8. Pochissimi Comtfni pagano le imposte senta 

coazioni. i 

-9. Diverse Autorità si sono frammisplrìa^i In di- 
verse cose. 

ló. Si sono havertili i fondi | le attribuzioni , e 
financo le idee. •* 

1 1 • Le 
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ii« Le relazioni ^commerciali sono in ristagno, i 
fondi pubblici sono ribaaasiti regna una mala-^fede ne* 
Contratti, nei creditori dello Stato ec. ec. 

12. £vvi in conseguenza somma' confusione-, e 
sommo disgusto fra le Autorità Gindiziarie , Àramini- 
strativ^ , e Finanziere , dapprima assegnate ei .^.-VàlIi 
minori , uno indipendente 'dall’altro , in seguito ad un 
Governo militare ^ Palermo e ad una Luogotenenza 
(gli altri sei "Valli) ed in fine il Vallo maggiore di 
Mazzata a Palermo , e quelli di Deraonr, e, di Noto 
f Messina. , , . ■» 
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r. Nominare il Luogotenente generale. 

2. Assegnarsi la residenza ove il bisogno lo richiederà. 

3 . Tre Direttori al- Pai ramo delle finanze | Già ezwlono i Signori 

. la immediazione „ - „ „ 

del Luogotenente ' ImernOf Coniarmi, e le-RoTere 

generale. ; Per quella di GilUtìajar ^ niaiKa 

Ripristinare gl’ istess’ Impiegati , e le istesse cose^ 
come al I. Luglio '1820. ’ t’ ' • 

|Xa Tasi» lugli Esteri. 

iFino al 3 o Giugno 1821. 

5. J esigere •, re pagare pome si^ 


- -t 4 ■ 

■fe 


La meta del macino rurale 0 ci- 
rico , òliesiq>agaTa al >. Loglio 
i8ae. 


L /aceva al^i Luglio, to- 
l 'giieodo però -subito 


'• ispirato il 3 o Giugno liquì- 
j dare ttilt’ i debiti , e credili 
■ ^ dello Stalo, e dt*gl’ind.ivi-< 
dui , incaricandone una 
giunta composta da 


La tratta iu' N^ozianti. 
n yenticinque per cento sulle 
pensioni. . *• 

La certe bolleta. 

'Un Amministratore militire pfel 
ramo di guerra. 

Ua altro pel ramo di Mac'ne. 
Il Conservatore- generale di Si- 
cilia'. 

Un (Éerabro della Gran Corte 
di Napoli. 

Il Luogotenente generate , o un 
Magistrato di vaglia per Pre- 
sideqte. 

• 7., Al r. Luglio' 1821 cominciare una'nùova , e se- 
parata gestione nel 2. semestre detP anno , secondo lo 
Stato discusso qui appresso descrìtto. _ ‘ 

8.. Preparate in fine nel 1821 tutti gli eleménti , che 
possano dal i. Gennajo 1822 in poi date valla Sicilia 
un sistema di Governo, di Finanza , >e ' di Àmmini- 
etrazióne , solido , utile , ed cseguiliile. ’ . 

Pro- 
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luogo dal t\ Luglio al 3i Dicembre , . 

• i m- I r , 1 ■ ■■ ■■■ j ^1= 

. ^ ■ Saihiue che si assegnano 

. per 6 mesi dal i . Luglio 
- ‘ al 5 » Dicembre iSai. 

I . . ■■ ■ i 


Se ne formerà nn Cespite solo d’ introito col titolo 

diaria^ la somma di onze 360,17$, che si fissa pe'l 

bisogni del secondo semèrtre idai ragguagliata ®“delQ^ it5 ' 

scale de’ Contributi degli aitai scoisi ricttde al i 5 circa i 

per cento di rendita lorda , inferiore di molto a quello I '■ . ^ 

di simile natura , che si paga nel Degno di Napoli.' J- ' . ' 

Era stata già abolita delìnitiràmente a contare dali.Gen* * 

najo i8ai. . ^ . . . • , ' 

Trorandosi già abolito per nìétà è buoho~, che proyrisoria* 

mente per metà continui ad esigersi i 36 ,B,o», 

Destando prorvisoriamente in vigore , ricade un semestre ad onze 4 ^,ooe. — 


Sarà abolito dal 
idem. ... 


1. Luglio 1821. in poi 
. . . . , idem 


Destando proTTisoriamento in 
idem 

vigore, 
idem . 

un semtestre ascende a 

83 , 200 ^ — 
6,600. ■ — 

m 

idem 

idem 

idem 

idem. . . . ; . • ■ . 

idem . 
idem . 
idem . 
idem . 

• • • • • • 
* • a • • . • • • 

« a’* • 0 « 

i 3 ,oo^ — 
9,700. — 
100. — 
1,070, — 

■ 


..1 

Riporto . . Onze 

655,345. — 
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s« 

Pubblico Demanio. 



^ Riputo. ... . Onze 1,391,675. *■ 


Cinipe pw cento del monte delle vedove militari .... 38o. — 

Poliz& d’anni . . . ' . . . . 3,000. — 

Licenze di pesca , caccia ,, ed altro . . 6,000. — 

Censi'*, e salti di acque 3,000. — 

Segrezie , e Cespiti diversi .... . 13,000. — 

Fondo 4*’ lucri 5,070. — 


Rami , e dritti diversi. 




Carta Bollata. . ^ * ■ • ■ * * • • ^ • 

Dritti di Registro , e di Trascrizioni • • ^ • ., » 

• • ' _ -■ 

Crociata , dedotte le Spese , ed i Salai*]'. . . . . 

Lotteria, dedotte le spese, ed i saLarj . . . . . 

Officio di Protomedico . ' . t 

Direzione delle Poste. 


43.000. » 

40.000. M 

38.000. » 

90^)00. » 
1,107. » 


Dedotte le Spese , ed i Salarj. 9,000. m 

Totale Onze 1,657,533 . m 






enqitizcsJ-byrGocl^c 



-t 


* 


s3 

Riporlo OntM 655,54^. » 


idem. . ^ . . 

idem 

idem. . . . . . 

idem 

. . idem . . 

. . idem . . 

. . idem , . 

. . idem . . 

• • • ’ • 

• « • * • 

• ss» 

• • • 

'igo. — 

1.000. -w- 

5 . 000 . — 

1 .000. 


idem. 

idem. ...... 

. . idem , . 

. . idem . . 

• k 

> 

6,000. ^ 
1 , 535 . — 



\ 

• » ' ? • * 

Sarà abolita dal i. Luglio in poi. 

Si conserverà pel a.* Semestre i Sai. jcome un Cespite addetto . 

esclusivamente alle Strade. . ^ ao,ooo. » 

Restando provvisoriamente in vigore , un Sémeitre ricade a . 19,000. » 

idem idem .... 4^,000. >* 

idem. . . . . idem ... * 6 o 3 . » 



idem ., . idem . . .; . 

Totale. .... Ohae ^57,173. » 
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ESITI FISSI. 


. Ùt 


Somme assegnate per is mesi 
> • coll^ 

Stato Discusso del iSao. 


« 

DeVrto perpetuo dello Stato ' Onze 167,045, » 

Debito temporaneo. i 4 , 5 i 3 . » 

Ai ^roprietarj degli OfGcj aboliti aa,ooo. » 

Lista civile a S. M. il Re . -ia6,ouo. » 

Idem a S. A. R. il Principe di Salerno , e per esso alla Cassa 

pkivata di S. M. y » 

Idem alle LL. AA. RR. il Due», 'e la Duchessa di Calabria. 79,000. >• 

A 1 Consigliere di Stato Principe di Cutò 800. w 

Al Marchese di Castellentini sino a che non si estihgue l’as- 
segnamento. . l . . '. 600. » 

Direzione generale del pubblico Demanio' . ^ , ». . . j 0,000. » 

Soldi de’ tre Direttori generali de’ D.nftj diretti , de’Dazf indi- 1 

retti j e de’ rami, dritti diversi, compreso il sopras- J '5, zoo. » 

soldo di onze aoo. a^ Marchese D. Vincenzo Ferreri . j 

Soldi de’Segretarj generali di dette tre Direzioni 1,300. » 

Impiegati diversi ìn Messina. per |a limpidezza del Porto, e ) 

per la Lancia del Capitano di esso ) o.!ja. » 

Al Principe di Càmpofranco soprassoldo 1 ’ abolita carica 

di Gran Camerarro a33. » 

Soldi,' e gratificazioni alla Gran Corte ^e* Conti 8)804. « 

fèt le tre Compagnie di Armi delle Valli , e per quella del 

Oapitan Reale. .*...• '. . . 4 »® 6 o. » 

Per le a 5 . Compagnie di Armi Distrettuali 35,696. « 

, Elemosine alla Pantelleria ....... 770.., » 

V * \ 1 " ■* 

Per le Strade Consolari 9,000. » 

AllaTesorAia di Napoli per la quarta parte del Corpe Diplomatico 3 o,opo. »• 
Alla stessa per conto della quarta parte del ramo di Marina . . ,, i 5 o,ooo. » 

Alla stessa per conto ifella quarta parte del ramo di Guerra . . 55 o,ooo. <• 


Riporlo. 


Onze •! ,ai 6 , 463 . « 


*■ — ffigitizèSTD/GoOgle 


é 




a5 

' ist^^no per 6'ine*i 

dal 1 .® Luglio 
«1 5i Dicembre i8mR 


aQ 


Per sei mesi ricade |i4 
idem 
idem 
idem 


idem ’ 

idem 

idem 

idem' 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 


idem 

LaiMà 


onze ao 
idem . 
i idem 
idem 


• r , 

M • • 

T' . r-, 
^ ■■ \ 




Onze* 83,5 m.«> 

• . . m 

• 10,000. ^ 

■ 63,000^ as 

*7 . a,oojf- »> 

.. ■>•. -17 ■ . 3g,5oo. j» 

. 4<»- 


• ^ • 4 • 

•a*. * * *• 


" ^ • • * . ^ ^ -t ' jr. p/ M ' 

: . • i •;*- ■ .'-J *\ 

• ». " • 

* •* * • 




•X 

. 


-\y-. 






.'■'.Spoi^tìr 

^ V- i . é Loòd. ^ 

. - .. 1,^99.- M 

' 

. , • .. *1/000''. .» 

'■ » 

' ,•* -* • . ♦ • ÙV- -A 

4 • ♦ ^ . - - 

e i6.; M 

• . ... , « 

■S ,,*' :./ • V. -.-Ny -- .'y/-- ■ 

. >■• i V ‘.' *fp* 'Jk ,■ irajfSoi^# • 

- . -. ■ . i’ y^- 

- . . . . > -«* 365,. ^ 

corrisponderebbe àM|pze'4«&oo a^i|)|igendovi*le . 

0 , 000 . del Registro , ^hanno ... J * . 

. < . i' -, ofnoo. _ 

. . . v'.‘ j" i';, ,V.- ' , .L'.-'r. ' 75,900.» 

0| . ,. • 973 . 000 . M 

■■ •"*— r-, J. 


V. •/ 
r 


r '• — *» - «jf 

Riporto .... Onfe 6a8,s3o. • T * ' 'S 
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USITI ffJMJBILI.- • Somme assegnate per la mes 

: — - .collo 

^ Stato discusso del i 8 ao. 

^ . Riporto „ ..Oaze i,ai6^63. » 

lattamento di due Ministri Segretaij di Stato. presso il Luo- 
gotenente genera^^ Diwa di Gualtieri , e Marchese Ferreri 5,333. m 
T ral^nento de’ tre Direttori del Ministero cUiS^to presso il 

Luogotenente generale . . • 3,5oe. » 

Soldi , spese di Scrittojo , ed altro per la Segreteria 'del detto 

Ministero ' ig,o3a. » 

A D. Gaetano Buonanno. , 4^o. » 

Soldi degl’impiegati neH’Amnunistrazione d#lla rendita pubblica 67 , 779 . u 

Ai Magistrati ulììziali , ed altri giubilati 6 . 407 . » 

ImpH •gati diversi nella Zecca , e nell’ officio della Cancelleria j 

di Palernio I 

Soldi, diversi di Architetti., Ca|>o Maestri , Agrimensori , ed > 9^4* 

Oriolai in Palermo , e Messina , come pure degli Alabar- 1 

clierT addetti presso il Governatore di Alessina I 

Soldi , soprassoldi , indennità , pensioni , e gratificazioni a’ 

Componenti le magistrature di nu(^ istruzione , e loro . 

dipendenze - 96 ,( 995 . » 

Soldi , e spese per la Poh'zia i5,ouo. » 

Mapteiuniei»to de* Pc«BÌdiarj , de’ Relegati , de’ servi di pena , 
e di Carcerati , compresi i soldi degl’ Impiegati nella Vi- 

^ria, di Palermo 4®’°°o. » 

Per le spese diverse ^ e per gtwile ostraordniarje non prevedute s(^,ooo. u 
♦ 

« . • » 

Importo.<delle assegnazioni da inscriversi sul Ruolo provvisorio! 

in favore di coloro,,' che rimangono siip^anti alla rioiganiz- > • 5, eoo. u 

zazioue de’ diverti rami amministrativaBl r| 

Per la quotala servire all’ estin^ioj^c 'm’ debiti arretrati aj 

tutto Agosto 1816 , e da formare in seghito un fondo di) i5o,ooo. » 
ammortizzazione del debito pubblip | 

Tolale . . Onze 1 , 665, 553. » 


* . #_ • 


— OigitiZHtibT'tìOOgte 


<r 

« 

• 

• 

*7 

Somme che ai assegnano per 6 mesi 
dal 1*® Luglio 
al 3i Dicembre i8ai.- 

- 1 

• >- s ' • • V* 

. - Biporte . . Onse 

* * • 

Canaio. M 

’er sei mesi ricade- aiT (r)-, 

' 

idem . . >4' ^ ■ ; 

idem . . . . , . 

idem ..... 
idem . . . ' . . 

idem 

“ •*..**• * • ‘«iil • 

• • • • • 

• a • • » 

. 

a,6SS. » * ' 

». * :• 
g^SiS. u 
•aoo. »■ , 

33’,88 q. m 
S, à^ » 

. 'l-y - ;> 

idem . . *. ; " . 

— •* f 

- W V 

.. • *• . 

idem . . . 

idem . . . ' . 

r 

- .*T 

a * • * a 

• • a ■■ a • 

• • 

4 s» 847. » 

- 7,5 oo, » 

• . a 

idem .......... 

Son si assegnano determinatamente , perchè' dovendo essere 
autorizzate superiormente , a misura , che occorrono , ki pos- 
sono benissimo imputare su’ risparmj de'sudetti cespiti variabili 
idem ..... idem. 

la^ooCa H 

m 

• 

^.tteso la partita degl’introiti pel a.* 
s^na veruna somma (a). 

semestre i8ai non si as-' 

• ■ * ' * 

« 

•• 

Totale . .. Onze 757,173. » 

• t 

- 

4 


♦ 
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NOTA. X. 


Agl' Esiti variabili ai è assegnata la dote uguale a quella 
del i8ao ; peib sulla massa de’ medesimi nel corso del 
secondo semestre del i8»i. Si devono ottenere de’ rispar- 
mi per le seguenti ragioni. 

i.° Terciiè nel detto a.” Semestre 1831 «on esistono o in . 
vita , .0 in carica tutte quelle persone , per le quali si 
fissarono le diverse somme di. spese pel i8ao. 
a." Perchè il governo nel ramo della Liiogoteacnaa , ed altri 
va probabilmente a dare delle modifiche , che importano 
ditninuùone di spese. 

NOTA a.‘ 


La quota di un Semestre po' debiti arretrati a tutto Agosto 
1816 ascenderebbe ad onze 75,000. A questa somma • 
intera , o in parte si può supplire coi risparihj delle 
spèse variabili del 1821 ; e coll’ arretrate de’ Contributi. 
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